
GIOVEDI’ 12 MARZO 2026 

MONTE ALTISSIMO DI NAGO

Gita in ambiente innevato impegnativa per dislivello e lunghezza 

Il Monte Altissimo di Nago (mt. 2.078) è la vetta più alta della parte settentrionale della catena 
del Monte Baldo, si trova sul territorio del comune di Nago-Torbole, in Trentino. Sulla sua 
sommità si trova il rifugio Damiano Chiesa e una caratteristica chiesetta. Superba la vista dal 
versante del lago di Garda oltre il quale si possono ammirare, in giornate limpide, la catena del 
Brenta, la Presanella, il Carè Alto e l’Adamello.
Mentre  nel  periodo  estivo  l’ascensione  all’Altissimo  è  relativamente  facile,  d’inverno,  in 
ambiente  innevato,  pur  non  presentando  particolari  difficoltà,  richiede  comunque  buon 
allenamento per il dislivello e la lunghezza del percorso, dovendo necessariamente partire dalla 
quota della località S.Valentino a mt. 1340 da cui ha inizio la nostra escursione. Imboccata la 
strada Graziani (chiusa nel periodo invernale alle auto), la si percorre per circa 1800 metri per 
poi imboccare la strada forestale, sentiero 654, che sale a Malga Bes (mt.1507); si prosegue per 
il sentiero 650 che aggira la Corna Piana e raggiunge la Bocca del Crer a mt.1620 e il vicino 
Rifugio Graziani. Dopo una breve sosta imbocchiamo il sentiero 633 che sale con numerosi 
tornanti sul versante sud del Monte Altissimo per raggiungere infine il rifugio Damiano Chiesa 
(chiuso) ove faremo la sosta per il pranzo al sacco.
Il rientro avverrà per il medesimo percorso dell’andata fino al rifugio Graziani, da li fino al 
parcheggio valuteremo sul posto se percorrere per intero la strada Graziani oppure rifare il 
sentiero che passa da Malga Bes.

Gli  organizzatori  si  riservano la  facoltà di  modificare il  percorso in base alle  condizioni  di 
innevamento al momento della gita.

OBBLIGO DI RAMPONCINI E CIASPOLE AL SEGUITO il cui utilizzo verrà valutato al 
momento della gita; nei giorni antecedenti la gita vi daremo informazioni più precise 
sullo stato di innevamento del percorso tramite messaggio sul gruppo whatsapp.

Avvertenze importanti



 PRENOTAZIONE:  Obbligatoria,  sul  sito  web  CAI  Seniores  entro  le  ore  17  del  giorno 
precedente l’escursione ; in caso di necessità telefonare al capogita entro tale orario.

 CARPOOLING: ore 07.00 – LOCALITA’: Lungadige Attiraglio

 RADUNO: ore 08.45 – LOCALITA’: S.Valentino di Brentonico (Tn), inizio strada Graziani.
 DIFFICOLTA’: EAI  DISLIVELLO TOTALE: +800 mt LUNGHEZZA: 17 km
 TEMPO DI PERCORRENZA PREVISTO:  7 ore (escluse soste)
 KM:  60 + 60 in auto
 EQUIPAGGIAMENTO RICHIESTO: pedule (preferibilmente alte  alla  caviglia)  munite di 

suola adeguata tipo VIBRAM, consigliati i bastoncini (utili alla progressione sia in salita sia in 
discesa); vestiario adeguato alla quota e alla stagione; protezioni antipioggia/antifreddo, 
provviste di acqua e generi di conforto. OBBLIGO AVERE  RAMPONCINI E CIASPOLE

 PRANZO: solo al sacco 
 Accompagnatori: CARLO VOLTAN cell. 349 4561293 - DONATELLA RIGHETTI
Si richiede cortesemente ai soci che risultassero in LISTA DI ATTESA di verificare, fino al Mercoledì  
precedente, l’eventuale proprio inserimento tra gli iscritti alla gita al fine di evitare spiacevoli disguidi 
(esclusione di altri in lista d’attesa e/o pagamento quota pullman). 

  
Per partecipare all’escursione è necessario essere soci CAI con tessera valida.
Coloro che non lo sono devono fornire i dati personali, entro le 19.00 del martedì precedente la gita, 
alla Segreteria CAI – tel. 045 8030555 per la procedura del caso. Chi non è in regola si deve ritenere 
escluso dalla gita.  La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i partecipanti 
confermano di essere stati puntualmente informati sulle caratteristiche dell’itinerario da percorrere e sul
livello di difficoltà tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi all’attività in 
montagna e di assumerli a proprio carico; di non avere  alcuna patologia che possa impedire o 
compromettere il buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria incolumità o quella di altri
partecipanti. 
Coloro che si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli accompagnatori 
devono ritenersi esclusi dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.


